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CARATTERISTICHE GENERALI DEL SISTEMA NERVOSO

FUNZIONI:

• monitoraggio dell’ambiente mediante ricezione di stimoli

• integrazione delle informazioni

• risposta agli stimoli (effettore)

ORGANIZZAZIONE CELLULARE del SN

• Cellule nervose: NEURONI (1x)

• Cellule di sostegno e protettive: NEVROGLIA (5x)



Classi funzionali dei neuroni:

1) Neuroni sensitivi (afferenti)

2) Interneuroni (associativi)

3) Neuroni motori (efferenti)

Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente 



IL NEURONE

PIRENOFORO

• elemento perenne (perdita del centrosoma in seguito a 
differenziamento)

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



Cromatina a zolle

Aggregati ribosomiali,
colorazione grigia pirenofori

o neurofibrilla

+ guaine= fibra nervosa

Cono di emergenza

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente





Flusso assonale anterogrado e retrogrado

Fonte: Berne e Levy. Fisiologia. C. Ed. Ambrosiana 



Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



CELLULE DEL SNC  E LORO FUNZIONI

=

Ciglia: contribuiscono 
a far circolare il liquor

Schwann: ognuna ricopre un piccolo tratto di assone
Oligodendrociti: ognuno ricopre fino a 60 differenti assoniFonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



NB: gli astrociti rivestono con i loro 
pedicelli tutti i capillari + presenza di 
capillari a permeabilità selettiva = 
Barriera Emato-Encefalica (BEE)

Mielina: espansione 
della membrana
cellulare ricca in 
fosfolipidi

Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente 



1) cellule satelliti o anficiti

Funzione: regolazione scambi tra pirenofori e fluido extracellulare

CELLULE DEL SNP E LORO FUNZIONI

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



2) cellule di Schwann:
analoghi degli 
oligodendrociti del SNC

(NB. Nel SNP ogni assone 
ha una guaina mielinica 
completa)

di Ranvier

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente 



Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente 



Classificazione strutturale dei neuroni

Rari, amielinici, raccolgono 
informazioni sensoriali specialiFonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



++ mielinici, neuroni 
sensitivi afferenti

mielinici, motoneuroni,
tipo di neurone più 
comune

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



MOVIMENTI ELETTRICI NELL’ORGANISMO
• Determinati da un flusso ionico

• potenziali di membrana a riposo (resting)

• canali proteici ® ioni:

1) canali ionici sempre aperti (canali PASSIVI)

2) canali ionici ATTIVI o “gated”: 
 - dipendenti da un neurotrasmettitore (chimici)
 - dipendenti dal voltaggio (cambio di potenziale)

 L’apertura comporta un flusso ionico secondo
 gradiente elettrochimico (concentrazione di 

carica).



ECCITABILITA’ DELLA CELLULA NERVOSA
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Fosfolipidi (isolante)

ddp+++++++

- - - - - - - - 

Potenziale di membrana:
Cellula nervosa= -70 mV
C. Muscolare scheletrica= -90 mV
C. non eccitabili= circa 0

Resting Membrane Potential



+40 mV

-55 mV

-70 mV

P.a.

Na+
K+

Soglia di depolarizzazione

POTENZIALE D’AZIONE =
 rapida oscillazione del potenziale di membrana capace di propagarsi per tutta la lunghezza della 

membrana = mezzo di comunicazione tra cellule eccitabili (neuroni/cell. muscolari)
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Depolarizzazione del punto adiacente, non semplice trasferimento di cariche





CONO D’EMERGENZA

Fonte: Berne e Levy. Fisiologia. C. Ed. Ambrosiana 



mielina

-
+

+
-

+40 -70

Fibre mieliniche: TRASMISSIONE SALTATORIA
a livello dei Nodi di Ranvier = 160-170 m/s
(Mielina = isolante, ++ fosfolipidi)



Velocità di conduzione degli assoni 
µ 

• diametro dell’assone
•  presenza di mielina

Patologie:

 Sclerosi multipla
(perdita dello strato mielinico, 

probabilmente autoimmune) 



SINAPSI

Punto di contatto tra due 
neuroni in cui avviene la 
trasmissione di un impulso 
elettrico con trasmissione 
chimica o elettrica del segnale



1) SINAPSI 
CHIMICA

(++ numerose)

P.A.

Rilascio
neurotrasmettitore

RECETTORE
POSTSINAPTICO Effetto eccitatorio o inibitorio

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



SINAPSI 
ECCITATORIE

DEPOLARIZZAZIONE

P.A.



SINAPSI 
INIBITORIE

IPERPOLARIZZAZIONE

Allontanamento
soglia per P.A.



PA MEMBRANA PRESINAPTICA

• Apertura canali Ca2+

• entrata del Ca2+

• esocitosi del neurotrasmettitore



Diffusione neurotrasmettitore
nella fessura sinaptica

legame neurotrasmettitore
ad un recettore specifico della membrana postsinaptica

Apertura canali ionici “gated”

Cambiamento potenziale di membrana
(depolarizzazione/iperpolarizzazione)





BLOCCO AZIONE NEUROTRASMETTITORE

• DEGRADAZIONE ENZIMATICA NELLA SINAPSI
 es: acetilcolinesterasi (AchE)

• REUPTAKE DA PARTE DELLA CELLULA PRESINAPTICA

• DIFFUSIONE ALL’ESTERNO DELLA SINAPSI



CARATTERISTICHE DEI NEUROTRASMETTITORI

• messaggeri chimici

• noti: 50

• localizzazione: bottone terminale, rilascio in seguito a stimolazione

• producono una variazione di potenziale della membrana 
postsinaptica

• rimozione dallo spazio sinaptico mediante reuptake o degradazione 
enzimatica

• la maggior parte delle cellule rispondono a più di un 
neurotrasmettitore ® risposta = sommatoria
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Fonte: Saladin (Piccin) – materiale docente 



Fonte: Netter, atlante di anatomia



2) SINAPSI ELETTRICHE

• piuttosto rare

• collegano neuroni del SNC con neuroni del SNP

• gap junctions ® trasmissione P.A. senza 
interruzione



• CHIMICA
- alcool, sedativi, anestetici = riduzione della permeabilità di 
membrana al Na+

• FISICA
- freddo 
- Compressione  = riduzione di flusso sanguigno, nutrienti, O2   

Al termine della sollecitazione fisica gli impulsi tornano a 
propagarsi dando una fastidiosa sensazione di piccole punture o 
formicolio (paresi da compressione).

PARESTESIA: danno al midollo spinale che provoca una paresi 
permanente di un muscolo

INIBIZIONE DELL’IMPULSO NERVOSO



Organizzazione
anatomica dei

neuroni

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



CIRCUITI NERVOSI

Verso il SNC Dal SNC,
più controlli 
sullo stesso 

punto
Passaggio a 

diversi centri di 
processazione

Elaborazione 
della stessa 

informazione a 
livello di più 

centri

Feedback +,
stimolo 

continuato

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



Degenerazione Walleriana:
deterioramento del neurone in 
seguito a danno prolungato 

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



Rigenerazione assonica:
operata dalle cellule di Schwann

Complicanze:
• tessuto cicatriziale
• ++ assoni colpiti
• rilascio sostanze inibenti
• capi nervosi distanti

Fonte: Martini–Timmons (EDISES)- materiale docente



assoni mielinici
- tratti del SNC
- nervi del SNP

SOSTANZA BIANCA

SOSTANZA GRIGIA

pirenofori e assoni amielinici
- nuclei del SNC
- gangli del SNP



ASPETTI CLINICI
PATOLOGIE DA DEMIELINIZZAZIONE (con progressiva 

perdita del controllo motorio e della sensibilità):

1) AVVELENAMENTO DA METALLI PESANTI: Arsenico, 
piombo e mercurio provocano danni irreversibili a 
nevroglia e guaine mieliniche;

2) DIFTERITE: infezione batterica che libera una tossina 
dannosa per le cellule nervose, cardiache, renali e 
surrenaliche;

3) SCLEROSI MULTIPLA: episodi ricorrenti di 
demielinizzazione che colpiscono gli assoni nervosi, le 
guaine mieliniche sono convertite in placche indurite 
(sclerosi). Malattia progressiva, disturbi di visione, 
parola e movimenti muscolari.


